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Non ,3i ,̂ icn con̂ ^ ninno deglî ârticpli anonimi e si respingono le lèttere l -

4i'S A 1 

.BISPACOI DELLA .NOTTE 
(ù- (ì - [Agenzia Stefani)^ r 

^ VrENNA.M.-'Secondo la Nmm 
Stampa ì tie^07.hi\ preHmìhari del tr^i'' 
tii¥ó'òbnimcrciiiìe tvk l'Aus^a e T l'alia 
furono i:h;u3i Oggi. ÌL,uitzatli,*paVtirX'àpr-. 
mani per presentare ai Governo it " 
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non iiffrancale, , . , .. 
I manoscrilti ariclie non pubbncàu iioii si restituiscono. 
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ie proposte Austriache. 
'''CA'ÌRÒjàO. - L e truppe egiziane sono, 

f I " ' ' ^ J ^ 

.''l,é,tnjppe del Re. Giovanni sì ritinr 
reno senza disporre' resislenia. 
'' "V̂ ÂSHiNGJON, 29.; — (| Presidente 
riceveiiè a' 'Scbiclikin Ì\ lì^fvd' feiìrij-^ 
Siro e?), che preaenió ie sue credenziali." 
^ SANSEBASTIANO^JI^- Quesada oc" 

cupè posizioni importanti che dominano 
Sà'lihas sulià frontiera dell'Alava. 

ATEìSE, 30. --'.Camera. —ÌCopmàu-
rof bVìEùppa' il pfoghmma ^él G ver­
nò, ^rometiendo la rifórma dellf̂ 'irhpo 
stè, la creazione dì banche agricole coi 
beni dei conventi; la formazione dell'e-
seî cilo di riserva, la soppressione della 
giurisdizione militare pei crimini co­
muni dbì soldati, il progetto'di respon-
ôbìUtà thiftìsieriale, U.. progetto d'ina­

movibilità degl'impiegati e k riforma 
elettorale-

^Ziiimis^ eletto presidente della Game-
rb," promise di sostenere il Governo. 
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DIARIO POLITICO 

1,6 passioni religiose, sftutti^te.daipar^ 
ifti,, e specialmente dai socialisti, agitano 

j . ^ n 

• violentemente alcuni Cantoni della Sviz-, 
zerâ  ÓOVB ìn._ questi ultimi giorni, av^ 
vennero fallì assai deplorabili, ;; :,. . ?: ' 

.Rue nuovi curati erano stati installati 
nelle pEirocchia dì Hermanca-e d." C^P; 
sjer. fn qii.esi'uttimiaf'fonalità, nel mo 
qio/ito in Gal H CÛTAIO uscita d l̂la Chiesa,, 
della quale avea preso possesso, upft. 
folla di (̂ ente, per la più parteieSitriinea 
al GorrmT̂ e di Gorsie.r, si,scagliò contrp,, 
:Ìl cortèo religioso, insu!,tandO;tìpIor<9«iCl?jŝ ,. 
ne facevano parte. Gndavasì alcyrato?< 
Intrusoi Indro di Chiesa} ^ fragU;urli, 
ed \ fischi il,malcf pitato pre'e fu costretto 
a rifugiarsi In una caaa^vicina. 

Ili commissario, di polizia dovette ini 
tervenire insieme cogli agenfj ma que­
sti pure furono inseguiti,, ìn?iyUati,/e 
presi a sassate. :•>.,, 

Sfortunatamente la Svizzera è diven­
tata il rifugio deil'intolleranza religiosa 
e l'asilo del soéììilism'ó, è i dlàòrdinì da 
cui è agitata ne 'sono jle tristi conse­
guenze. ' 

COSB U t fipA«WA 

ubo dei .soliti dispacci stereotipati da 
Madrid annunzia che ì cijrlisti della Ca­
talógna sono agli estremi, e che Mar-
tinez Campos ha chiamato alle armi tutti' 
i montanari per compiere l'esteritìibio 
degli ultimi avanzi delle bande. Contem-' 
poraneamenie Quesada occupa posizioni 
im^ortinti sulle frontiere dell'Alava, 
pronto a l̂ iprendere con energia le ope­
razioni utilitari primiic'chè s'inoltrila 
stagioneitnvérnale. Tutto co' sta benis, 
Simo; ma non toglie'che nel fratteinpo 
^ carlisli abbiano riportato • aaHi-umiftr 

i •'"^.m •?\i^ì\ i i 

doii.fèaUjiVantaggi, oh' essi cpntitmjno 
^bQrtibardvire .Guetaria e 5. Sebastiano, 
'B stringere. rJgyro.SiimeRLe.B î'ga, e ad 
asieiiare Hernank-Queslì fjitl contrad-
ditoru.syii?no qualunque indu?ione ŝu,lle 
probabilità fav;oreVo|i,;;0: contràrie a,cio\i 
scuno dei due partiti, e l'animo iioei,fli 
décide a chi cre*iere. •'• ' .--̂  
'.Certo è che un?i soluzione pronte'«f̂  

.favorevole aèfi AÌrò.rtSisti il(̂ n 8Ì,è,,iPiiV' 
'pjre.sen.ta:ta-,ci09Ì neceaaaria ed .urpate 
coitìtà urqy,chej avvicjiì^adosi y^poga^à^l 
Comizii per la nomimi ideile nuove.Cortes, 
la'giovane monarchia guadagnerebbe' 
novantànove/probabilìià su cento dite ; 
nere in mano'anche in séguito i destinai 
della Spagna se potesse annunziare al 
isuo popolo che finalmente la guerra ci­
vile, fu|v condotta;-al «uo termine. Disgra-
ziaiamèiue non seflabra chequestavcerae 
dovrebbe, sia la preoccupazione più se­
ria dei capi-partito ohe sì conlrjsiano 
il campo jiolitico a IMadrìd, e vi ha cìii 
terne che diìm Romde cvnmlilùr Sàgnn-
(«m espxigrìatììr. x • • .'- ' 

Le trattativa' per lè^nuove convènzìorij 
commercialii fra l'Italia ed alcune pò* 
lenze d' Europa, hanno fatto in queste 
ultime settimane molto cammino.! 

Un dÌ8pa(?c(o da Vienna ci,annunzia' 
che i preliminari culi'Austria furono 
chiusi ieri (iĴ be l'onorevole comm.'Lux 
?a(ti stava per partire dhila capitale del, 
r impero austro-ungarico recandq a! go> 
verno iUìiiano le pn posizioni austriache. 
[ l giornali dì Milano dicono anzi chê  
il negoziatore per P Italia.òavi„di .paa> 
gaggio per Parigi. > •.. , 

\ mi abbiamò'̂ tìdtìòtà che ie trattative* 
iSartfnno bentosto condotte a: fa^oi'evol^' 
jconclusioDe, coni'era,facile sperarlo an-
,che. pè'r'ltì' qualità eminenti* della per­
sona cui sono state affidate. Ed abbiamo 
lusinga che giMòteresai economici, Coèn^ 
'mereiali ed industriali del nostro paese 
It'oVèràhn'ò nei nuòvi piuti quella tutela, 
;che può conellìatsicol risp'elto dei 'priî -
icipird^flìi'scienza moderna. 
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ROMANZO 
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D;̂  .molti giorni avevamo rì-r, 
cevuto rarticolo seguente: , 
' L: Imppratoc©,:,,GUi,'lìalmo I oggi (19 
ottobre 187B) farà una >isita ;alla f̂ p, 
ropaiifer;rea ohe, rimase ^setnpre quale 
simbolo fiel nesso, jfeudalet della Lom 
U^lia coir Ipapero germanico. ; ,; 

jale nessOiifeudale, per, la scuolasto-; 
Hc,a..che consacra, ogni fatto e, deriva 
dai fotti ie teorie, non venne ancora 
isnnieniato da nessuna pubblica d/phi»-
razione^ ,i, ^ , ; , i ' • : ' 
; Gerwatlia, Atistrifl, Inghilterra, Rus-̂  
3i8,;Sy,t?ia,.e Np^yegia sono .grandi Stati, 
che sî itflp.eroanoi â  .istjiuzipnVi. feuiali 
dfege dalnn îlita.nsmo delle Nasioni. Ĵ er 
ile i te prie .del,, feudalismo, l'argomento 
della prescrizione non, ha .•injportan?^, 
|che ha nelle leggi e rapporti civili, 
|ma le pratiche per la conservazione 
ŝtorica dti diritti feudali, hanno un ca 

Tattere d',|mpp̂ ,tanzja politicamente, stp 
irica^e.v.algqno a 8talylire,.iipp ^edipte; 

7 

grazioî .é in p;ÌstÌno per rapporti non 
poliiicomenté anuullati. :' 
; ^er,la,scttola storica il viaggio del-
il* Imperî 'tore e, la sua Viaiia alla Corona 
ferrea .possono servire'̂ ijfiU fatti di ca-̂  
rattere feudale, e (e gi;andi feste,'phe' 
si.ofiono all'augusto Sovrano pòtrao'nt)' 
acquistare, perula storia (dejl*ayvenirè, 
l'importanza d'.un omaggio d'indole 
ifeudale,, 
i pioi certamente non voghamo appar „ 
'tenere ad una scuola cheJìasando '̂i Vi' 
jfatti deri;̂ »^ teorie ideali e consacra j \ ; 
if^uda t̂s^o qùal^ dogma storico a van-
;iaggiò delle Nazioni (ielNard e^ a danno . 
;dtUa râ zza latina, ma é nostro dovpre 
]1 prevenire i ragipnamenii e le r^gi-
strô zionì della scuola storica per respin­
gere le storiche deduzioni dei feudalisii 
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dell'Imperò germanico. E ben strati» 
,che da diniostrazioni sincere di sinipatia 
;e TJspettu.si, debbano arguire teorie del 
njedio-evo, ma .q'̂ '̂̂ ^^ ve'dipmo ancora 
vivere robu3,̂ Q, a^naata, ricca' e pós-, 
sente 1' istituzione del .feudalismo in 
gratile parte dell'Europa,,non possiamo 
rimanere indiffrirenti per tt̂ tto c^^ fi--
iguarda l'indipendenza dei popoli ÌaLìu|. 
1 Ver coloro phe adorano ancora il mp* 
dio-evo, l̂  Irnpero della Germania, con 
tutto il corredo"dei pregiudizi, teore, 
e giiirisprudenz^ feudale, si presenta' 
pori ,uh ^ca^attei'̂  di maestà e di predov 
niinm sui popoli che tante volte chiù-
marono gii straniert.'colle loro debo-
le<:ze, col loro entusiasmo, colle oiscor' 
die civili e coir inerzia secolare t ' 
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'CAPITOLO XVI. 
a È vero che sono II I lo! » 

Poche sere Uopo, quandoll m'ò'narèa 
reòoasi a veglia'dàllà-conteè&ffì&lifearvV, 
Vi'trbvò irvet^dhìo maresciallo dì \\i' 
chelìfu, l'unico cortigiano del quale' 
Lufèi XV ,e( pouf caK̂ ,̂ come scrisse ir^ 
siènor di Voltaire, non M mostrasse gè-' 
\6èò. •' ' ' '•'•' . ; • ; '[^ ; • ; - • 

Si 'sa che il maresciallo si era arro 
gato'il diritto, forse in considerazione 
èli 'Servigi 'inriegflbili che aveva r f f 
aràiiò principe, di in di rizza ré U l^parola 
anche senza èssere interrogato.' 
. \n quella sera aî unque, dopo 1 primi 
cotiiplimenti 'òhi' tiuigi XV Tolse alla 
coKteisa,' ffeìioitandpla sulla toletta v^p-
dfe-m'àVe che iVré prediligeva" e che la 
fit^rry ebbe la costknza'di indòssài-e 
uJf̂ mese intiero,in onta k\ suo* gusto 
ppr i'o sfarzo e per 'l'eleganza; il mare 
sciallo di Bicheii'eu prese la parola e 
"Volgendosi a e re di Francia; ' '> 

'-^Ebbene;'Sire,'^ gli disse - ab-' 
Jbiamo dellé^grandi notizie non è vero? 

'^tu'gi XV guarrò in volto il mare 
sciallo^— e rispose. ' ; ' ' 

"—̂  Dtlle grandi noljzìe?... Non so 
ndlla. \ • ' ' ' 

E soggiunse fra i denti, accompagnan­
do qussteî pA'ole con unsorrisor , 

-r .ÈiVjero ,ch )̂Sppp,iiI He,t... 
— Il signor Escarf.ne f<t,creile grosse-

fi se Vostra, Maestà, nq\ì vi pone rjmev 
dio iemo.grandei)i,e'He,cliesi,finirà; retale-, 

7* Che cosa hafutto il signor, tnìni^tro, 
di,polizia? -^ disse,Luigî XV, facendosi; 

! ,-»«. Co.m̂ ^ -7- interruppe la contessa 
Dq^^rry, Vosirtn Maestà ignora.... \ 

—î l̂ a infine, spiegateci,..-T^ insistè 11. 
re, con irnpaz:enza. ••-;•, - -' > : . 5 

, —. liiii ciìsa,,à moltp semplice,-:-.eoa : 
tinuò lc( contessa Duboî ry, ajla quflle il, 
maresciallo cedeite molto volentieri,,la 
parola,; in>perciocch6 si era accorto clje 
il monafjoa atteggia vasi ad una sarietài, 
che npn,, prometteva nulla di,,buono. 
— Spup ilj.preiestOidi una,,cò8piraiìone; 
contrOhio:?talo, il.signpnEspari'iha fattoti 

J-adurre. alia; Bastiglia..uOî cen^nsìOr;di;, 
persone che, a quanto si assicura, pen­
savano tanto a cospirare comerip,pptj?eJ 
pensare a; lasciarmi sedurre d̂ l,- alio, 
ottimo amico il Duca di Richelieu. , 
, "Questi si morse le labbra, sorrise e 
jnchinoasl. ;, 
; Quel paragone non gli riusciva iholto 
gî adito. ' ^ 
i Povero maresciallo I aveva femp,i;e 
avuto una velleità am ôrosa per la.cop-
tes'sa ì>ubàrry, Je gli 'doleva di eâ ge're 
messo, in disparte con sì poca bpor̂ a 
ferazia.' ' * -
! '-̂ ii-''X'hi... - fece Luigi XV; e allora 
gli sovvennero le parole prdnutìzìate 
il giorno ìnpanzì dal signor Escart ed 
alle quali egli ntin aveva, posto m^ni?. 
I ' -^ E chi sono gli ai:re3.tatif - ihiese 

1 

• ì 
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il re volgendosi partlcolarpi'ento al nia 
rt sciallo. 

— Eh, mìo Dio I — rispose questi -
tutti nomi c)>e forse V. M. "ignora. 

— ̂ Citiriene qualche^uno., ,f . '. 
-^ ìNpnsabenè se potrò ricordarmela 
— Ricordale, ricordate, signor Hft̂ .r̂ , 

scialio, e poi la contessa vi siijggerî rà̂ , ,| 
ì — E '̂cp, se è vero quanto SoVudltptj 
sarebbero stali posti in arresto il signor 
'di Vitfeuìl.... '/' : ) 
ì T- Un visionario ! — fece il Re strin-
'gendosi tiell'e spalle, , , 
f — Laraarque. 

»* yn-alchimisia, ĉ ie inyece di peti 
gare a trovare la pietra filqsofijje .Dei? 

f ^ r ' 

ricfisiruire la su^ furiunà .sc^ajoquata, 
•si ostina a fare della politica umanitaria. 
ì 7- Dorigny, Noirmorit, Silvain, Ay^u 
dà.,. ;. ' 

— Ignoti; — risposte il re. 
E t>oscia: 
— Continuate-
-77 Mi sembra che.vi.^sia. abbastanza 

per mettere sottosopra tipa ,città, iin 
regno. -, , , • ' 

— Lo credete !.. ; ' ' ' 
— Ne sono sicuro, maesfà. . . . 
— ^ vprkl serio ritenete che il po­

polo sì 'cQn:imuova per cosi poco I ^ ; 
; — pensò, anch'io che il popolò fiòî ' 
si Vestirà a lutto se al nninistro di pò-
Jizìe è piaciuto di dare a)lo^§io^rfl/t> a 
Vitrèuil' a Lamarque, a Noirmon^ ed a l̂i 
altri, ma infine non è prudenza toccare 
quelli che il popolo considera come 
suòt bentfatWi. * 
: '—'E iiarebbp'ro?... 
i ~ Il signor ^ji)uda,p^r esèmpio. Vo­
stra' isilaestà ignora fprse 'che quésto^ 

• * ' ' • • • 

^ i 

t i pòpoli latini in faccia agli storici 
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vecchio^ piovuto, a Parigi da un paesello 
idi Spagna potrebbe sollevare oòn un 
ìsolo gfidò tiiito il quartier di Sani'Q 
iaMtot.,^]' •;̂ ' ••''•^' , '. ' '' "-•" 

—"tê 'còn 'quale parola ^'/ordine?... ' 
— Basterebbe la riconoscenza che 

;ttìtó;gli devc^nó'(ìeri^en^fiSiV?iceVmi. 
^ -^ Ahi è dunqu'è'un uma,n|iafìo que 
sto signor jirùcla? É dùnque sóguacie 
|dpl filc^sofo Gmevnno, è un amicc; del 
ŝiV ôr di yolt^ire^ , ' - • 
• p- É"meglio, 0 peggio, come piace é 

Voàtra Maestà, di tutti costoro. 
^ -^:^Ì^ie^atevi. ' 
; -^•'Pdssied'e mólti bilioni e invece di 
iten^rìi chitisì nello scrigno 0 prestarli' 
.coi '̂usura ai gentìlùWmfni d'ella Corte, 
;sapete che curioga pazzia gif 'è'Ventì^à' 
(in capo? — disse la Dubarry, 
j — E b b e n e ? , ; . • • ' ' ••;••• ^ ', 

-i-.Lì spende per fare 'àelle tuone. 
WléVif, Vòstra Maestà deve ' convenire' 
i'che-un uomo sìniile non si manda alla 
^Bastiglia impunemente e che 'uri' mìni-* 
»i% di polizia, si chiami puretl sigiìór 
caviilfer Escart, il quale commette ai-
rriìrt imprudènze, nierita pef io menù 
Ina -buona reprimenda. - • ' 
} -^ E siete ben certo'signor marescjajlo 
-̂ ; riprese'il re senza badare alle ulti­
me-parole della'cònie^sà'tìubarry « che 

jil stgnoì'Èscart ablììa futio ciò che mi 
iD^rrsaief ''^ \-': :'., '* / " ' • "•' 
I - i - Come sono ; | | #*d1* 'essere alla 
ipresenza del rnìô JjriizìÒsb sovrano, del 
vincitóre di Pontenoy, 
; -̂ Luigi XV non udiva mai ricordare 
:u^ di quelle giornate campali che gli 
valsero il nóme di ucnio di guerra e di 
icpritibittèró df esercito nelle pagine scrit-

s 

té, ad un'tanto la lìnea, dallo storie» 
di Corte Lambry, senza provare una e-' 
mozione di gioia. 
; I?'u grato al maresciallo di quel ri-
(Cordo e riprendendo ilsòliiy'bUon u-
more: / 
'̂  ~ Quand' è cosi, domani etìàminèrò'' 
j fatti — risposò ^ e il signor Ajouda 
prima di tutti sarà posto in'libertà. A-
vète ragione, contèssa: certi uomini che' 
•Iddio ha posto iti condizióne dì fare i r 
bene e che lo fanno largamente, géiie-
^osamente, meritano il rìspet'lo àViche 
dei govèrni. Se il signor Escart avrà̂  
ecceduto, se non riiitóà 6 coòrtestar©' 

' 1 • * I ^ 

dinanzi a me l'arresto del signor Ajbjida, 
che ormai àeVÒ considerare come ui> 
rtiio suddito, poiché si ft domiciliato in' 
Francia, ricorderò che 'ee il pòpolo fran-
:cèà'è-Bà*-fatto ì/oti'pér la mìaguarfgionte 
iè mi'hà dédrétató'ìltitolòdi'BetVAmato, 
io devo al mio pòpolo giustiziai... • 
I L'indomani, il signor Filippo'Ajoiidà' 
era messo iti libertà e ritornava ^1 sdo 
.palazio. ' ' 
i À sua figlia^ alla moglie, al genero» 
che erario aòcorsi ad incontrarlo pian­
gendo di gioia, ;dopo aver pianto per' 
[la disgràzia che gli era toccata: 
; —E perchè queste laci'imié ?...— diss^ 
abbracciandoli — eccomi qui sano è' 
salvo e di più colle scuse del signori 
ministro di polizia. Non .sonò malcotf-' 
tento di essere stato trattenuto alla Ba, 
stiglia* questi due giorni. Ora apprezza 
viemagglormente 11 benefìcio della li-̂  
berta. • ' •-'• " 
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ed idjalstì della Germania, vennero 
sempre considerati sotto un aspetto di 
morale, di forza e, di vitalità mollo me­
no splendido di qiijllo tanto appari­
scente degli alemiinnì, sempre armati. 
1 tedeschi riconobbero il nostro genio 
inventivo, lo slancio delle nostre intel­
ligenze, ed adorarono sempre le nostre, 
rovine del passato, perchè erano derl 
vate dal loro valore 1 

V Impero romano da essi vìnto ed 
avvinto con il feudaHsmo, abdicò per 
essi alle sue glorie, e le aquile romane 
volando sulle legioni dei vincitori, acqui-
starono una seconda test'i! 

Boma prese il cappello a tre punte e 
ìa Germania sì calcò fieramente sul 
capo d'alterigia, il pesante elmo dei 
romani. 

In faccia alle teorie, istinti, passioni 
ed istituzioni del medio evo, cosa dob­
biamo contrapporre? 

Noi popoli latini dobbiamo renderci 
orgogliosi non p^r le vittorie e glorie 
del passato, ma per l'unione, forza, in 
telligenza dd presente. Noi, italiani, pos 
siamo inchinarci rispettosamente agli 
stranieri, ma dobbiamo pregarli a non 
considerarci quali esseri inferiori per 
forza, ardire e perseveranza. Fummo 
poveri poeti e gli ultimi trovatori del 
l'Europa, e tutte le nazioni ruppero coi 
loro cavalli le nostre cetre'insanguinate. 
Fummo, per secoli, un popolo di poeti 
di artisti, di apostoli dì martiri, e nel 
lungo 'dolore elevammo inni all'impero 
perduto su noi stessi! Feulalismo, mol 
nachismo, gesuitismo vennero a cullare 
dall' esiero, nei secoli della nostra de-
cadenza, ed il p'ù grande poeta del 
mondo invocò l'aiuto degli Imperatori 
delta Germania, chiamando bordello la 
terra nativa! Perdoniamo al dolore del 
grande ed infelice Alighieri, perdonia­
mo al poeta più moderno che scrisse 
• per servir sempre o vincitrice o vin 
ta i ma eleviamoci moralmente non con 
gli aspiri ad un predominio che non è 
più possibile a nessuna nazione, ma 
colla coscienza che noi saremo forti se 
il vorremo! 

Siamo forti e ci credinrao deboli: ab 
biamo grande intelligenza ,e ci chia­
miamo scolari, siamo uniti e ci gridia 
mo ancora divisi! Ma per tutti i sacra­
menti del feudalismo, non abbiamo ho! 
quel sangue che si rinnovò battendoci 
per tutte le nazioni e finalmente bat­
tendoci per noi? 

;Non siamo noi figli di quell'Italia 
che sopravisse alle irruzionif incendi, 
corruzioni, dileggi e prevaricazioni'? 

L'Italia e le sue rovine I Ciò è molto 
ipieressanle per gli stranieri intelligenti 
che vennero qui, a studiare e scrivere 
ed a dirci che noi non ;sapevamo la no 
Blra storia 1 Essi distrussero le nostre tra 
(dizioni ma ci lasciarono vivi. Dalle loro 
istituzioni militari, sorsero grandi lotte 
ma vinsero i Comuni e V Italia, benché 
disunita e vinta serbò in ogni sua fibra 
una grande forza. Chi più indifferenti 
dì, noi alle nostre rovine studiate dagli 
stranieri? Perchè questo dispregio per 
esse? perchè noi sentimmo sempre la 
forza di erigere le nuove fondamenta 
d'una nuova civiltà. Avemmo la civiltà 
eirusea, greca, romana, italiana, ed in 
ogni èpa della nostra vita, potevamo 
far invidiare i popoli che avevamo vinto 
e ci aveano vìnto railitarmenie perchè 
ci trovarono divisi. 

, La Corona ferrea ora potrà servire 
per l'augusto capo dell' Italia che final-: 
mente risorse armata giovane colia 
forza del pensiero e senz| i deliri del­
l'alterigia. ; •'^* 

In faccia ad una nazione che tanta 
forza acquistò peile soffrir^ sventare,.e 
che tanto è amata dalle nazioni civjU 
r Imperatore della Germania riconoscerà 
che il destino delle nazioni dipende dal-
V intelligenza dei Sovrani più che dalla 
violenza i,delie istituzioni, e che le na 
zìoni saranno sempre sorelle, se i lorp; 
Sovrani saranno meno cugini e più 
fratelli, e si considereranno i primi figli 
dflla loro patrie! (1) 

(1) È noto invece che i' Imperatore [non 
Irisitò la corona-ferrea. 
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Udienia del 29 ottohrè.1 

L'udienza venne aperta alle Ì2 30. 
Furono lette le deposizioni fatte per 

delegazione da testimoni ammalati, che 
sono quelle dei signori profess. Dome 
nico Zeppa, Savini Medoro e Bacci Carlo; 

La difesa rinunziò all'audizione dei 
testimoni De Sanctis, Morizani e Torre. 

Quindi si ud.rono i testimòni Spro 
Vieri Francesco, Taddei Achille, Benai 
Gìiiàeppe, comm. Bolis, Elisei Cesare e 
Bertiabei Antonino, il quale ultimo sarà 
udito di nuovo domani. 

L'accusato Morelli in un certo mo­
mento si semi male, per cut l'udienza 
fu brevemente sospesa. Rimessosi circa 
20 minuti dopo ed entrato in sala, l'u­
dienza venne ripresa. 

Venne nudilo il teste Colocito per 
una sua dichiarazione. 

Due giurali hanno fatto osservazioni 
sidl'orario delle se Iute, 

L'udienza fu levata alle ore 6 iO e 
sarà ripresa domani alle il. 

(Dall' Opinione) 

r ™ J « - J - i^?rwjTiìrr3** 

NOTIZIE ITALIANE 
^ ± 

ROMA, 30. — TTbTrone df Keuiell, 
il principe di Lynar e tutto il personale 
delia Leg'izìone tédespa sono ritorhati 
a Roma. 
'NAPOLI, 28. ^ Leggesi nella Ì3az-

zetta di NopoH; 
Siamo assicurati, non ostante le affT 

mazioni in contrario dei giornalidi Roma, 
che S. M. il re passerà l'inverno nelU, 
nostra città, recandosi a Roma ad in­
tervalli e quando le cure dello Stato lo 
richiederanno. 

VIGEVANO, 27. - Oggi ebbe luogo 
in Vigevano la solenne inaugurazione 
del monumento al senatore Roncalli, 
illustre giureconsulto e tanto beneme 
rito dì quella città. Il monumento è o-
pera dello scultore comm Dina di To 
fino, autore del Vittorio Alfieri che sì 
ammira sulla piazza d'Asti. 

NOTIZIE ESTEBE 
^ F ' ^ . ^ ^ 

FRANCIA, 28.' — VAube, organo del 
signor Casimiro Périer, indica la tattica 
che converrebbe adottare per mandare 
a monte i piani del.signor Buffet. Se­
condo questo foglio, la Camera dovreb­
be fissare la data dello sciogUnòento fino 
dalla sua riapertura; poi dovrebbe giu­
dicare la politica del signor Buffet, poi 
occuparsi della leg^e elettorale. 

L' Opinion Nationale esamina l'intimo 
carattere delle misure prese verso il 
sindaco d'fAiaccio « revocato per a-
vere assistito in tenuta u$9ciale ad una 
manifestazione politica. • ,— • Da ciò 
ne viene — osserva il foglio — che 
quantunque sindaco, avrebbe avuto di­
ritto di assistere ad una manifestszìone 
bonapartista in abito borghese. • Onde 
è ohe r Opinion conclude col, ritenere 
che la misura presa dd ministro del, 
l'interno, lungi dal soddisfare l'elemento 
liberale del gabinetto, è una nuova in­
frazione al patto del 25 febbraio. 

SPAGNA, 27. r-. Furono spediti rin-
forzi di uomini e dj munizioni ad Jrun, 
in previsione di un attacco dei„carlisti 
contro quella città. 
, — Si ha da Madrid: 

" Niente fu deciso ancora per la sosti-, 
tuzione del conte Benavìdes all'amba-
sciata di Spagna presso il Vaticano. 

,— E da San Sabasliano: 
Mille e duecento uomini sono sbar­

cati ieri,a Passages, provenienti dalla 
Corogna. Altri rinforzi sono attesi oggi. 

Le batterie .carliste di San Marco ti" 
rano sopra Passages, Le navi estere ri-
fugiate all'ingresso della baia sono per­
fettamente a coperto degli obici carlìsti. 

GERMANIA. 27. - Si ha da Monaco: 
Il Re di Baviera ricusò l'ovazione che 

si voleva fargli al suo arrivo, ed ha 
ringraziato gli abitanti di Monaco della 
loro buona Intenzione. Un indirizzo nel. 

# ^ ' 

quale è espressa al Re la riconoscenza 
che ispira la decisióne comunicata da 
lui al ministero, circola da quelita mat­
tina in vari luoghi, e va coprendosi di 
firme. 

ATTI UFFICIALI 
iS 

' Lft Gazzella Ufficiale dei 29 ottobre 
contiene,: 

Regio decreto 3 ottobre che autorizw 
la inversione dei beni de! lascito Di 
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Magistris in Calatone (Terra d'Otranto), 
a benefizio della istruzione elementare 
di quel Comune. 

Regio decreto 3 ottobre che approva 
l'aumento del capitale della Compagnia 
italiana dì riassicurazione, sedente in 
Torino. , 

Conferimento di medaglie d'argento 
al valor civile e di meî izioni onorevoli. 

CRONACA VENETI 
V, r 

TeuexiA, 80. -^ 11 Rinnovamento Qn> 
rfunzia, che il di 28 la golétta, Divina^ 
Provvidenza, aveva naufragato suda 
spiaggia di San Pietro in Volta. Dà pure 
notizia di un altro naufragio accaduto 
sui liUoralé veneto. Lo equipaggio del 
primo riuscì a salvarsi. 

Conègllano, 30. — Sentiamo con 
piacere che il nostro amico professore 
ab. Giovanni Uarchfìlti dì Coneghano 
venne testò nominato dal Ministero della 
pubbliC'i istruzione a Preside provvisorio 
del R. Liceo Arnaldo da Brescia, ed a 
Direttore di quel Ginnasio. 

-^r^y T^ - H ' I \ 

CRONACA CITTADINI 
-M-
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BonefieenaEn. — L'ora defunto Do 
menico Rebustello con sua disposizione 
d'ultima volontà legò L. 1000 alla Con­
gregazione di Car>̂ à di Padova per es 
sere distribuite ai poveri della città e 
con ipeciale .riguardo^ a quelli della 
Parrocchia di S.. Francesco. 

Dispose inoltre varie beneficenze a 
favore dei poveri di Noventa, Casalse 
rugo e Berlipaglìa, nonché a f a v o l e ! 
domestici ed altre lire 300 in favore 
degli asili d'infanzia. 

p 

Ca Laudo. — Un avviso del Cbm-. 
missario governativo conte Francesco 
De Lazara apre il concorso a tutto il 
ÌB novembre p. v. per due .piazze re 
resi vacanti nell' istituto Landò ed im 
portanti il beneficio dell'abitazione gra 
tuiia e il godimento di annue pre sta 
zioni in danaro e in natura. Sono di 
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chiarati ammissibili i padri famiglia 
nativi di Padnva o di Venezia, domici­
liati in Padova da S anni almeno, aventi 
non ène.no di due figli in età inferiore 
ai quir;̂ dicì anni, onesti e di civile con­
dizione, che si trovino senza lor,colpa 
nell'impos3,bilità di provvedere intera­
mente al sostentamento della loro fa-
miglia. 

L'avviso termina coll'avvertenzi che 
la concessione s'intenderò subordinata-
sia per la durata che per ogni altro 
riguardo a tutte le condizioni derivanti 
dalle tavole di fondazione, dalle norme 
ih corso e dallo statuto che verrà nelle 
vie regolari stabilito, 

È questo il primo atto pubblico che 
emani dal Comnjissario costituito dal 
governo per amministrare la pia opera, 
determinarne il^patrimonio é proporne 
gli statuti. « 

Qùell' avviso nella sua semplicità dice 
però molto di più di quanto vi si légge 
ed è perc'iò che noi abbiamo creduto 
conveniente di occuparcene. 

(l fauo dell'aprimento d'un concorso 
dimostra che ancjie per l'istituto Laudo 
il conferimento dei beneficii non è ab-
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bandonato ad un assoluto beneplacito 
ma deve essere subordinato alla esi­
stenza di certe qualifiche e determinato, 
principalmente dalla loro prevalenza. 

Le condizioni stiibilite a! concorso 
escludono l'idea pure invalsa che sìa 
necessario il requisito della nobiltà, di­
cono invece essere indispensabili gli 
elementi della Hgliuolanza e d' una p 
verta almeno relativa. 

« • , 
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V incertezza. della durata esclude 
Pidea fino ad ora invalsi che (trattisi 
d'un beneficio ereditarlo od anco sem-
plice'nente vitalizio. 

L'indeterminaiezzi delle anniie pre-
atizioni manifesti che l'entità attuale 
di esse non ne esprime l'ultimi parola, 
e rivela una perir.\itazione che deve 
essere g à incamminata per precisarle 
in arm.)nia agli intendimenti del fon­
datore. 

Di ultimo la circospetta riserva che 
chiude l'avviso sembra accennare alla 
possibilità che venivano introdotte per 
statuto altre limìiazioni tenflenli a man­
tenere sempre alla pia opera una azione 
corrispondente al suo scopo. 

Il complesso dell'avviso messo di 
fronte a' fatti notori! addimostra che 
Peperà pia ai era, almeno in questi 
ultimi tempi, notevolmente allontanata 
dal suo spirito e dalle sue norme fon­
damentali, e che il R. Commissario tro­
vasi di fronte alla necessità di raddriZ' 
(Zarla, urtando interessi morali e mate­
riali non lievi e ohe devono trattarsi 
con tanto maggiore moderazione quanto 
pili corroborati dal tempo. ' 

Noi riscontriamo pertanto in questo 
avviso una prova che jl Commissario 
del govèrno non è stato inattivo nei 
meai trascorsi dalla sua nomina, una 
giustificazione de! prudente riserbi che 
il R. Commissàrio ha mantendto in un 
periodo che dovette essere stalo ne­
cessariamente consacrato In principalità 
a gravi studi! e delicato trattative. Vi 
ravvisiamo benanco un pegno della sua 
ferma volontà di adempiere aì mandato 
di fiducia che gli venne affidato. 

•t * 

• SpaxKinl. — Gli abitanti di Via del 
Maio si lagnano perchè gli spazzìni'non 
vanno a prendere a tempo e luago le 
spazzature delle case, mentre poi gli 
agenti municipali sono pronti ad infiìg 
gere le niultt̂  a quei proprietari che 
depositano le spazzature sulla pubblica 
via 

Che ne deriva ? Ne deriva che gli 
abitanti per evitare la multa sono co­
stretti a tenersi ammucchiate in casa 
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le spazzature, con grave danno della 
pulitezza e dell' igiene domestica. 

Facwiimo preghiera perchè gli spaz­
zini siano meglio sorvegliali nell'adem­
pimento del loro dovere. 

HeDeadata. -^ lersera la benefi- ' 
r 

ciaia delio Zoppetti riusci assai brillante 
per un concorso numerosissimo. 

Quanto alle produzioni non torna il 
conto di parlarne. La' FarfaUi'e è dal­
l'autore stesso chiamata una follia co­
mica, e peccato confessato è mezzo per­
donato. In ogni modo la produzione ha 
molto spirilo e molta vivacità, tuttoché 
siano protraiti di soverchio. 11 sig. Fe­
lice il cerimon'Oio è una nostra cono­
scenza subalpina, e ce ne rassicura il 
nome dell Autore, s'gnor Ardy, ciocché 
diciamo per Inforsare alqiipnto ch'essa' 
sia stata scritta appositamente per io 
Zoppetti. Noi però ci affrettiamo a sup 
porre ch'essa sia stata scritta apposita­
mente pel Zoppetti nel senso che nes­
suno meglio dì esso saprebbe recitarla 
e riprodurre la condizione infelice di 
quei povero si'hiavo dei complimenti. 

Abbiamo anche sentito il monologo 
del sig. Flàry; il quale è una piccola 
bricconeria, e che manca anche d' ori­
ginalità, ma anche qui lo Zoppetti l'ha 
salvata col suo ingegno.^ , \ 

Stassera avremo i\ Balicliff dì Heinê  
ne'la versione italiana ddl MjffeL '• 

I . 

CàflTè g r a n d e In P la«xa Vltt»< 
pl0 Emanuele. Concerto per quest8|. 
sera, 31 ottobre. , 

L Soprano e Tenore, duetto, Lucia. 
Donizetti. , 

2. Buffi), aria Menestrello. Ferrqrì. , 
,3. Soprano § Tenore, Miserere del 

Trovatore. Verdi. 
4. Cavatina- Soprano, Foscari. Verdi, 
8, Sopfaho e bufl'o, duetto, Scaramuo 

eia. Ricci, 
6. Aria buffj, Don Gregorio. Pedrotti. 
7. Tenore, aria Fnscari. Verdi. 

.̂̂ Ŝ. Soprano, Tenore e Buffo,, terzetto, 
Scaramuccia. Ricci, 

Concorto. — La musica del i* Rog-
g'imento fanteria suonerà oggi, 31 ottobre 
ili Piazza Vittorio Emanuele dalle ore 
6 alle 7^12 pom. I seguenti pezzi: 
1. Marcia. Napoletana. M.oMIneitl. 
2. Sinfonia. Poliuto. Donlzzetti. 
3. Mazurko. Giulia. Sayno. 
4. Scena e aria. Torquato Tasso. Donlzz, 
5. Polka. Elisa. Dott. Paggiani. 
6. Pout-Poury. Faust. Gounod. 
7. Valzer. Strauss. 

Tortorel la Ninarrltn. ~ Ieri dopo 
mezzogiorno diilla offelleda V anello, in 
Prato della Valle, prese il volo una 

;f§ltOBELLA. i 
Chi l'avesse raccoltm e la portasse 

alla suddetta offelleria riceverà la man* 
eia di lire DUE; 

Asaatslnlo di un'avvocati». — 
Ci pervenne una tristissima notizia. 

L'avvocato Giacinto Andronìo, fu assas­
sinato a Campò Rinaldo (Corte Olona) 
a colpi di pugnale. Ignoriamo slnora ì 
particolari dell'orrendo misfttto. 

I^a i^ena di morte alln Caxaa-
sionc di r i r euze . — Leggesì nelja 
Gazzella del Popolo di Firenze in data 
del 26: 

Ieri, avanti la Corte di Cassazione dì 
Firenze, presieduta dal presidente, sena-, 
tore Poggi, si discusse il ricorso di 
Francesco Bacci e Nazzareno Andreoll 
condannati l'uno alla pena dì morte e 
l'altro aq'iella dei lavori forzati dalle 
Assise di Viterbo, per assassinio e com-
plìcità nello stesso reato. 

La Corte, accogliendo le conclusioni 
del procuratore generale, senatore Con­
forti, ha rigettato il ricorso,:. 

Tredlel cadàveri di FaneluUI,, 
— Ih questi giorni !a città di Southam 
pton fu vivamente commossa dalla no-
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tizia che n erano scoperti tredici cada* 
veri di fanciulli nello stabilimento d'un" 
impresario di Pompe funebri, per nome 
Blundett, abitinte. in via SiintMary. 

Un individuo che mercoleriì scorso, 
ebbp ocotisione di recarsi m quello sta-, 
bilimento, sorpreso dai sentire delle 

I ' 

forti esalazioni cadaveriche, ne informò 
tos'o, IJÌ polizia, che inviò sul posto i, 
suoi agenti accompagnati da un ufficiale 
di sanità. 

Le perquisizioni praticatesi immedia­
tamente condussero alla scoperta di tre 
cadaveri chiùsi in altrettante'casse po­
ste sotto un tavolo ad uso scrittoio; 
dieci altri cadaveri furono scoperti sotto 
il pavimento d'una cantina, alla quale 
si'aveva accesso per la bottega. 

: L'impresario B undeit, sua moglie 
ed il loro impiegato F. Petiy furono 
arrestati e condotti davanti al magi' 
strato signor Rodgers, che, dopo *un 
interrogatorio sommario, li rimandò in 
carcere per essej-e poi di nuovo Inter- ' 
rogati martedì Vrossimo. 

Una folla consideî evole sì era accal­
cata davanti al tetro stuhìlimento, in 
preda a viva e profondaJndignazione. 
La polizìa continuai a far le pù ^minute 
ed attive ricerche intorno a questo or-
ribile mistero. 

• j 

IB t t u n n e l > Botto la IManlea, 
— • É noto che un sindacato di; ban-, 
chlerì inglesi e francesi s'è, costìtuW 
per la gigantesca impresa del funn Îi 
che sì deve sbavare sotto la Manica. IÌ 
sindacato parigino s'è riunito in questi 
giorni per esaminare diverse relazioni 
fornite ai,promotori dell'impresa a Lon­
dra. Risulta da quelle relazioni ctìe lo 
scavo è facilissimo! e che le esplorazioni, 
geologiche hanno corrisposto perfetta', 
mente alle previsioni degli ingegneri. 
Secondo il Rappèlj i\ tunnel sarà co­
strutto in mattoni con un, pendio dÌ:i38 
millimetri a partire dal centro per lo 
scolo delle acque. Per ventilare le gal-^ 
lerìe ed esportare il materiale, nonché 
per l'ingresso e regressi degli operai*, 
si metteranno due tubi pneumatici, i 
quali produranno una corrente d'aria 
nei due sensi e condurranno e espor­
teranno gli operai e il materiale. I la­
vori preliminari incominciano in questa 
settimana presso Calais. 

IVuiuero delle Htelle, — Al no­
stro occhio nudo sono schierate, ere-
desì,^qirca 3000 stelle fino alla sesta 
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•grandezza; e di queste 20 soUanioson 
dt primi» griindezaa, e sole 70 della se­
conda. Fino a qi^giu punto il cielo eni 
•lo stes?o, agli occh degli otitichl come 
dei moderni Ma dumnte gli ultimi due 
-sèooli i nostri telescopii hanno rlvelntl 
•rhilioni di stelle che vanno crescendo 
•quanto pù ci è dato penetrar nello spa 
•zio.G/ni- incre!nen.to,: osserva sìr Gio . 
vanni Herschel, nelle dimensioni e nolla 
potenza d.̂ gli strumenti, conseguita mer­
cè i perfezionamenti successivi della 
-scienza ottica, h:» tnlto io luce una moU 
tiludiiie ìiinu imrevola di oggHtl ìiivisi-
*ìli per lo addietro: cotalìihè per [quel 
•che 1*esperieriza Ita finora insegnato.-il 
.nutìiefé delle s;ie!lì5̂ piiò essere realmente 
infinito. :; 

Per esempio le stelle rese visibili per 
iq grande potenza d.el telescopio di R.)9se, 
trovitnsi ad una distanza così inconce­
pibile che la loro UnQ vinggiando al rag-
.gugglin di 200,000 miglia al secondo, 
-non può arriv.i-fl al nostro piccolo pia­
neta, in men dì gutttordici mila anni I 
€iò afferma uno dei più grandr^^tro 
nomi viventi. Quattoriici mila anni del­
l'istoria, degli abitanti di que'sistemi, 
•sé hanno abitanti, sono passati durante 
il tempo che il raggio della lor luce 
viaggiava a questa anguua magione 
•dell'uomo 1 Per modo che quel raggio 
-di luce che viene ogifi a colpire la nò-
stipa pupilla dovrà essersi spiccato dolla 
«va fronte luminosa otto mila anni pri­
ma della creazione di Àiamcl 

B i seca i delle fente di BIUHno. 
—'•Per là prima volta vediamo un av. 
venimento del nostro paese illustriìto 
riccamente e rapidamente da un gior 
naie it.diano. Fino a poco tempo fa, 
avremmo dovuto cercat'e questi disegni 
nei fogli esteri, e fatti con più fantasia 
«he verità. I Treves di Milano hanno 
tolto questa vergogna con la loro bella 
lUustr'izione eh t in qnest' occasione ha 
fatto un vtro tour de force. Già il gior-
nn dell'ingresso di Guglielmo 1, quel 
giornale piibblica\'a uà grande e bel-
lissimo ritratto dell* Imperatore (che 
l'Imperatore stesso ammirava poi nella 
sua visita a Brerii). il ritratto di Molike, 
e la stanza da letto dellMmperaiore al 
palazzo reale. ^ 

O^gi, rimperatore.è appena, partito, e 
V ìtlusirazione arriva già con S grandi 
disegni che rappresentano: l'arrivo alla 
Stkione, la serata di gala al Teatro 
alla Scala, Il ballo di Corte, la Caccia 
nel R. Parco di-̂ Monza (due pagine dei 
valente paesista Fasanotti), l'Illumina-
«ìpne del Duomo, il piatto donato dalla 
coitiniu tedesca, e i ritratti dei due am-
ba^ciiitori Keudell e DeXaunay. Alcuni 
di questi disegni sono veramente am 
mfrabdì. , 

Pel numero del 1 novembi'e si an 
nùhziano ancora questi altri disegni: 
la Rivista militare (duegranli pagine 
del Cenni, una specialità dei disegni 
militari), il banchetto [disegnalo dal 
.pittore ManiegBzza), la Galleria illumi 
nata; il corteggio imperiale sul Corso, 
la visita al Municipio, ecc. 

Questi numeri dell' Illusirazione for­
meranno un prezioso ricordo per quelle^ 
'migliaia di forestieri che hanno assi-

„ mito alia visita dell' Imperatore di Ger 
•mania. '~ , 

R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
jni PADOVA 

1 'novembre 
A mezzodì vero di Padov;) 

Tempo med. di Padova ore i 1 m. 43 s.4i ,9 
Ttìmpo med. di Buina ore i l m. 46 s. D,0 

Osservazioni meteotoìogiche 
eseguite all'altt̂ zzu di m.,.l7 dal suolo e di 

'i. 30, dal livello me'lio del mare 

Barom O**- mill. 
Teruìomet. ceniìgr. 
Tens. del vap acq.. 
Umiilllò relativa. 
Stalo del ci»Io . . 
Dir. e fur. del vento 

7:ÌG,9, 75f).l 
fS 7 fìì% 
5 87 15,66 
69 I ?9 

nuv. nuv. 

.56.6 
i8 7 
K77 
69 

ENEI 
nuv. 

Did mezzodì del 30 al mezzodì del 3Ì 
Temperatura massima *•• + 10 8 

minima - 4- 7 0 

'\. 

\ 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Vanesia. 30. — Rend. il. 79.00. 

I 20 framihi 2Ì.B2. 
HilMn», 30. Itend. it, 78.95 7900. 

, 1 20 franchi 2l.K't. 
S'/fl. ftlf-rcbio piuttosto fiacco. 
Grano, Qualc^^ aumento nelle 

qualità migliori del frumenti: nelle 
inferiori prezzi stazionari. 

Giiinoturco aumento di 50 cent. 
Man©, 29. " Sg/e. Affari limitali. 

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO 
VENEZIA 44. . 81. 28. 30. 88. 
FIRENZE 83. 7. 73. 3. 6. 

.^i^-TH-^alir 

. ULTIMEJIOTIZIB 
I 

Confermano da Berlino alla Gaz­
zetta d'Italia che il principe Bismark 
farà nell'inverno un viaggio in Italia. 

., Siamo assicurati che il 31 corrente 
verrà riaperto all'esercìzio il tratto 
Fellonioa MontespèrtoU e conseguen­
temente : treni potranno percorrere 
senza alcuna interruzione l'intera 
lincia da Livorno a Roma, (id.) 

Dispaccio della Gazzetta di Ve­
nezia. 

Lonigo 30, ore 4 pom. 
Ieri sera il principe Giovanellì 

offerse uno splendidissimo banchetto 
al ministro Minghetti, coirintervento 
delle Autorità. Questa mattina il 
comm. Minghetti ricevatte la vìsita 
della Giunta municipale. : 

Questa sera egli sì recherà alla 
villa del principe Giovanellì. Domani 
mattina ripartirà alla volta dì Colo-
gna, ondo assistere al pranzo offer­
togli dai suoi elettori. 

V -

CORRIERE DELLA SERA 
3 A o t i o b r e 

NOSTRA OOHHISPONDENZA 

- d i 4 

' KTfaelo dello js i tAtoelv I lè 
, . Bolletiino del dO 

Nascite. —• Mischi l. Femmine ì. 
Matrimoni. — Codoni Pietro fu Ales-

Sandro chmciigliere gi-ovago, vedovo, 
-€oh Ramo Graziosa di Lugi suonatrice 
ambulante nubile. 

Zara Marco di Luigi, sellfjo, celibe,, 
-con Yianello Maria di Angelo, nubile. 

Morti — Menapace Giacomo dì 6io 
vanni d'anni 10. 

Beltrame Eugenio di Antonio d'anni 32 
calzolaio coniugato. 

Pagliaro Costantino fu Giuseppa di 
anni 73, calzolaio vedovo, tutti di Pa­
dova. 

SiAbatino Ferdinando fu Luigi d'anni 
.ti2, bracciante, coniugato di Frignano 
Maggiore (Cisurta). ' « 

Due bambini Esposti. 

j ^ 

' . Homn. 30 oUnbre 1873. 
ler l'altro sì contavauo'a diecine; 

ieri passavano ^ottantina. 0 m' in­
ganno, 0 l'opposizione sta per tenere 
assemblea generale. Non è possibile 

' che la pubblicazione del Bersagliere 
I abbia determinata quest'insolita fre­

quenza. 
La quale da parte sua, ha deter-

'minata una colluvie di notizie, o di 
frottole, che, bene o male provoca 
una sembianza di vita poUtica. Tutti 
j)reparativi d' una guerra a fondo, 
secondo V espressione dèi sig. Use-
dom, buon' anima, 

* Fra le altre noto quella che l'in-
tenzione del governo sia di tener 
aperta la Camera soltanto per nn 
mese, non cliiqdendole che 1' appro­
vazione de' bilanci e delle conven­
zioni ferroviarie. Quindi vacanza sino 
a febbraio, e riapertura con sessione 
nuova. 

j 

Ve la do per quello che mi costa, 
cioè un bel nulla. 

Ce n' ha un' altra: dicesi che la 
Corte dei Conti abbia negato il suo 
lìlacet alla nomina dall' qn, Geri'a 

I colla scusa che il numero dei^pre-
fetti dì prima classe è pien0.i 

Non so davvero come* quel con­
sesso d'una questione d'alta polìtica 
ammiriiRratìva possa fare un punti­
glio di elenchi e di cifre. Si doman­
dano più esatte infurmazioni. 

Il processo Luciani segue il suo 
corso, un corso ben disastroso pei.,... 

1 

giornali che intoppano ad o^ui passo 
In un sequestro. Fra questi, ce n'ha 
taluni che onde evitare malanni sop­
pressero addirittura la rubrica giu­
diziaria. Pan unto per quelli, che là 
conservarono, e tentano la fortuna 
ingegnandosi a passare pel rotto. 
Suonate le campane 1 La Voce di Mon­
signore, nell'affare della rendita, pur 
facendo le sue riserve per la teoria 
dèi fatti compiuti, accetta la misura 
della Porta. Se la Voce V accetta, 
non ,c'è ragione che noi ci scaldiamo 
il sangue. Facciamo com'essa: te­
niamo chiuse nello scrigno le nostre 
cedole e speriamo in Allah, che pri* 
ma 0 poi ce le farà rifiorire di tutto 
il loro rigoglio. 

È come per gli olivi; che. più si 
sfrondano de' rami inutili, e più 
frutto se ne può aspettare. I. F, 

& • . 

Estrattio dai giornali êslseri 
É nolo chesi era Vociferato che i f t • 

peratore di Germania aveva condonalo 
un anno di carcere all'arcivescovo conte 
Ledoch-̂ jW-ki,. dietro un indiretto invito 
del Pontefice. I fogli clericali ne ave­
vano derivale le più strane deduzioni,, 
ma la Gazzetta d\ Posm si è ' preso 
l'incarico di chiarire; la questione. Se 
condo questo giornale l'antico arcive­
scovo di Posen avrebbe oltre che Par-
resto biennale da scontare, il quale sca­
de al 4 febbraio 1876, anche un terzo 
anno di pena che gli venne sussidia» 
riamente infiuto a motivo di una multa 
inesigìbile. É quesi'u'timo anno che gli 
venne condon'ito, ma non g'à in via 
di graziir, ma in base ai § 78 del Gô  
dice germanico che stuLilisce che nel 
cohfiputo di'parecchie .inlmende in de­
naro, il meschino importo della pena 
contro la libertà pet-sbnale che va a 
6oetìiuirsi ad essa sieno due anni di 
carcere. 11 Principe Rarlziwill, il noto 
vicario di Osirovo, richiamò,l'attenzione 
del tribunale di Gnesen sopra questa 
disposizione, e così avvenne che il terzo 
anno fu condonato. 

J 4 b * . x ^ b t r % _ ^ d ^ ^ 4 d l U ^ 4 ' ^ h ̂ * -m^ ^^^ 

LV Corrispondenza poUtica di Vienna 
ha da Parigi che neppure il duca De 
cazes, imitando il conte Andrassy, pre 
senterà un annuario diplomatico alla 
Assemblea, it cosiddetto Libro giallo, 
ma si limiterà a presentore aU'Assem' 
blea dei documenti di politica commer 
ciale. 

^ f 

n'axtj 

Graz, 29. 
La Tagespost di Graz riceve una let 

' tera da un eminente uomo politico di 
Vienna, che esprime la decisa speranza, 
che questa volta il pensiero di Fischhof 
per la riduzione dell' esercito stanziale 
non andrà a vuoto. Le delegazioni au^ 
striaca ed ungherese non sì sono sepa 
rate quest' anno senza che abbiamo 
avuto luogo delle conversnzionì fra i 
più ragguardevoli capi-parte allo scopo 
di guadignare nei ritrovi parlamentari 
dei proseliti all'idea d'una conferenza 
di deputati delle varie nazioni secondo 
il conc'tto di Fiscljhof. Fra i deputati 
guadagnati a quest'idea se ne trovano 
dì quelli che si trovano in rapporti 
con deputati italiani, francesi, inglesy 
tedeschi e svìzzeri. 

Al cìrcolo del partito progressista sì 
pensa di^presentare prossimamfnte una 
propr.sta che sarebbe il primo passo per 
realizzare la progettata • conferenza di 
deputati. Il governo verrebbe invitato 
ad operare in modo che il nostro mi­
nistero degli esteri 8i>iyplga ai gabì' 
netti europei pregandoli a studiare la 
questione disila convocazione d'una con 
ftìrenza internazionale di deputati. Que 
sta ĉ pnferenza delibererebbe sul disar 
mo e sulla diminuzione dfgli eseri-itL 
Un' egregio deputato del Reichsrath 
vorrebbe anche indurre il Ueichsrath a 
rivòlgersi direttamente ai parlamenti 

d'Europa. 
Pietroburgo, 29. 

; Il Monitore deW impero porta il se­
guente comunicato uffiziale.; 

l 

< Gì' importanti avvenlrnsatl della 
penisola del Bdkan trovarono la HusMa 
pronta non SJIO, mi in umone con due 
altri Siali a conservare la pace senza 
qualsiasi secondo àne p ì̂lilìoo ed egoi­
sta. Tu'te le potenze che amtno since» 
imamente il mtntpnimfìnto della pace 
sono libere di aderire a qii9?ta alleanza. 

Tuttavia la Russia non ha sagrìflòato 
all' alleanza, le simpitie eh' e3sa ha sem­
pre avutole! oristiani slavi. I sQgri-
flzii Auti dalla nazione Russa in prò 
delle oppresse popaìazioni slave della 
Turchia sono così grandi che la Russia 
sì seaie autorizzata a pressintarsi colle 
sue simpitie dinanzi all'Europa interi). 

Contemplando il grande perìcolo, che 
la lotta avrebbe provocato per l'inter* 
vento della Serbia e del Montenegro, 
sia a danno di queste, che a, danno 
della Turchia, la Russia alzò per primi 
la sua voce a proteggere gl'infelici a-
bìtatorì dell'Erzegovina, ch'erano stati 
indotti agli estremi sotto un peso so-, 
verchiante di tasse e di oppressioni. 
D'accordo colla Germania ó 1'Austria-
Ungheria la Russia per eccitare un e-
ventuale intervento hi Intimato alla 
Turchia di mettersi d'accordo cogli in­
sorti. La Francia, ,l'Italia, e Plnghil 
tetra appoggiarono questo passo. 

La Turchia promise dì ìntrodure ri-
ferrile in prò dHgli Erzegovini. II sul 
tano rilasciò nnUrado ne) quile venne 
ordinata la pacificazione gìaHdiba dei. 
cristiani e dei maomettani.. 

Siccome però simH decisioni prese 
anteriormente dal Sulta|j,9,.c^e vennero 
strappate dal volere delie potenze g'a-
ranti, col fatto venne provato che non 
durarono a lungo, co-̂ .ì i gtbinetti de­
vono contribuire a ratforzireia fliucia, 
senza la quale la Tu-chìa non potrà 
realizzare le sue' riforme sèriamente 
progettate. In ogni caso bisogni porre 
un termine alla trista condizione dalle 
popolazione cristiana dtjlla Turchia. 

4 
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NOTIZIE DI BORSA 
Firenze 

Rendita italiana 
Oro 
Londra ire mesi 
arancia 
Prestito Nazionale 
Obbl. regia tabacch" 
Banca Nazionale 
Azioni meridionali 
•Jbbl. meridionali 
^acca Toscana 
Credilo ffiobiliare ., 
Banca generale 
Banca itsilo-garmin. 
Hondit god dal i 

Parigi 
Prestito francese B oiO 
Rendita francese 3 oiO 

• » 6 OlO 
• - ìtahana SQI^ 

Banca di Francia 
VALORI DIVERSI 

Ferrovie lomb. ven. 
Obbl. Ferr.V. E. 1866 
Ferrovie Romane 
Obbligaz. „ 
Obbligaz. lombarde 
Azioni Regia Tabacchi 
Cambio su Londra 
Cambio sull'Italia 
Consolidati inglesi 
Banca Franco Italiana 

Vienna 
Austriache ferrate 
Banca Nizionale 
Napoleoni d*orq 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

•i „ in carta 
Mobiliare 
. Lombarde 

Londra 
Consolidato inglese 
Rendita italiana 
Lombarde 
Turco 
Gambio.su Berlino . 
Tabacchi 
Spagnuola 

30 
76 70 n. 

21 S5 
' 26 89 

107 58 
53 50 n 

sm ^ 
1990 -
341 -

1137 — 
732 -

76 OÓ n 
21 nz 
26 39 

Ì07 70 
53 BO 

826 n. 
1992 n. 
341 :» 

.. 224 — 
1140 -
735 -

luglio ferma 
29 

lOS 20 
65 8S 

73 45 
3852 

230 -
218 -
64 -

224 -
230 --

25 19 
7 — 

74 81 
27 25 
29 

278 -
9 30 
9 01 

44 60 
H2 30 
73 45 
69 75 

202 80 
103 " 

29 
94Si8 
73118 

181i4 
74 76 
10 92 

79 10 
30 

104 97 
65 62 

73 30 
3860 v ^ 

226 -
220 ~i 
64 — 

226 - . 
233 - , 

25 19 
7 -

94 3(4 
26 65 
30 

^77 -
9 30 
9 04 

44 70 
112 70 
73 35 
69 65 

196 4U 
100 25 

30 
947i8 
73 -

t ^ 

( -

261|4 
18L4 
63 3,8 

81,2 

fìortol. Moschin, Qermte responsabile | 
• • • • • • ••• •• *•• •• ^ * • • • • • • • • ^ . ^ M . L ^ I Ì M ' " -'"' ' I I I M ^ ^ ^ ^ — -

Mancia COlipèteiite il 
; * ; ; 

TA BAlilCAVEN 
OEPJSITI E ct^rrDISSENTI 

Norm 
- » K I » O ^ I T Ì . — La Banca-ri-
ceve depositi in Conto Corrente'alle 
seguenti condizioni; 
V Corriapotide l'interesse del: ,. 

3 0[o 3iett<» ili vìt*t»M\if,,f,i% m o ­
bi l i - !ii c i i ì i to di«tiii»ii1bile 
con faOóUi.\,aì correiitis5ti di pr̂ e-
levare a vista L. G.ÒOl.—, con 

, 3,giorni-di. preavvisoufino a Li-
- re 10,003,-^, e peV sommo sapa-

rioH con 6 giorni dì preavviso. ' 
3 i | '4 0(0 ne t t i» fli r l<4c1icexa 

•• in»-«i le vincolando il deposito 
•'por due mnsì tanto perle somme 

iri 'CaWaedin Oro. / . '-> 
«*«;i* l e Marnine ef*n mAja;-

jSflIftr viiicikli» e !S9I;I;M*IOI*I 
a l t i ; 3 3 NW9» 'ivK Ut n i r e -
xi»!!)- 6 a i i t o i ' i xKaCa a l a r e 

-Rilascia libretti di risparmio alla 
stesse condizioni. . ;; 
• » C S > % r ' , —Sconta effetti,cam-; 
biarl a due firmo: al '.. ' ' ' . 
ft 0[o fino a quattro ^mosi di soad. 
O 0[o da quattro a sei mesi • » 

i^eiixa a ) e i i i i a;;s;i*avSo d i 
pi<»vvl:i;ltBnc e M|»'t̂ <4e. 
A » * i l i l U ^ I . — Rilascia a.ssegni 

sulle se^ueuti piazze: su " 
VENEZIA con 25 centesimi 0[oo di 

provvigione. 
MILANO con 40 centesimi 0[00 di 

.provvigione e TOlUNOVrjENOVA, 
LIVORNO, BARI, ROMA. NA-, 
POLI con 3[4 0[O0 di provvigione. 

Sopra LONDRA e le principali piazze 
della FRANCIA, BELGIO, OLAN­
DA, GBìiMANIA, AUSTiilA, UN­
GHIATA,' RUSSIA, TUIiCHIA/ 
AMERICA al cambio, 0 contro la 
valute correnti dei paesi indicati 
però verso provvigione. 
Rilascia lettere di credito per 

rITALIA e per l'estero ancbe per 
la CHINA e GIAPPONE. 

Acquista e vende effetti cambiari 
suir Estero ai corsi dì giornata. 

% ^ T I € I P kWdt^ * I. -™ Fa an­
ticipazioni ^opra deposito di carte 
pubbliche ed apre conti correnti ga­
rantiti sopra (lepositq di valori dello 
Stato ed ìiidustriali e merci dì facile 
realizzazione a 5, 1[2 e 6 0[0. 

Ricave valori in sempìice custodia. 
S'incarica delTincasso e pagamento 

di cambiali in Italia ed all' Estero. 
Acquista e vende valori dello Stato 

cosi a contanti come a scadenza, si 
occupa dell' acquisto e vendita di 
qualsia,sì valore negoziabile nelle 
bors'ì. 

Sconta coupons pagabili nel Ré­
gno dietro provvigione dui Ij2 0[0 0 
spese, e 3[4 0[0 p^r quelli pagabili 
all'estero, più spesò dì posta. 

Fa il servizio di cassa (/ra^zs al 
correntisti. 760 

N. 199. 3-747 

3 chi avesse trovato e portasse al si 
gnor Sanguinetti in Via Santa Appollo-
nia un ciondolo d'oro con smalto nero 
stato smarrito questa mattina in quesia 
città. 762 

S unta d̂  Vigilanza 
DELL* isrrriiTo TECNICO PROF^SSOINALE :• 

— — ^ , 1 . 

È anello il concorso a tutlo Gennaio 1S76 
prossimo alla Cattedra di Storia, Gtiografia, ^ 
e Geografìa Fisica collo stipendio di U ìiOf)' 
levabile a L. -2000, 

Il \oncoi;so si terra pnr titoli o por esami. 
L'eletto avrà tiloto di Ilê ffi>:enttì e potrà-

essere confermato titolare dopo uii esperì- ' 
m^nto tripnimle, 

1 Concorrenti dovraono; 
; ì 1. Essere regnìcoli e godere dei diritti 
civili, 

2. Produrre i documenti che giusti'ìchìno 
gli studi percorsi eie attiludlni all'insegna-
meuto. 

8. Determinare se intendano di concor­
rere per titoli 0 per esame. 

I Conbbrn'uti rlovrauno assogglLarsi alle 
leggi e r-̂ golamenti che regolano P Istiluto, 
ea a quelle che emaneranno il ti. Governo 
e r\ulorità provinciale. 

te^Utanze dovranno essere scritte in carta 
filigranata da Centesimi riO, e saranno in­
viate al a l*resìdenza della Giunta ù\ Vi^u 
latina dell'istituto Tecnico con indicazione 
di un domicilio eĥ tio in Padova 

Padova, U 18 Otlobrt* H73. 
' U Pî eside 

Domenico Turazza 
S P K ì' T A i; U b 1 

TCATIIO OAIUIUMÌI. — Ltìì̂ ^Qompagnia 
Benoii-'HoM, n. 2, r-pp'*'sfìfita : 

Gufjfhl'i'O Rat eli{j, (l libine. 
l lìti gerente rcspousabile, 

Ore 8. 

;^ 
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• "IL,SINDACO DEL (MM DI ÌMU 

che nel giorno J3 rìoviiiihie p. v. ìillle ore 
io aiitinii!ritliiUic..iaV<iut'ftt;t K«aidciJiiityu-
Wcijniie |Jl•i•ŝ o lii;Ui\ÌMìiiicll «'i VePi'̂ i l'̂ sfà 
coi fci'lenm dcJla caiidclii urginu ye appal­
tare il iiivoro (li sis.U:iiaiziuntì del pruno 
tronco àelìa tiiraóii mimiìnnì d.iJla Lliiesu 

fistio lii meitoùi ilei ^uiiNovutuiire prossìi 
Bjei\ei!tiiro. ' i - •• ' i '' • 
"• ysou siiiu aniuiL'sso ad ofl'rirqchi non yvru 
prtiioUò un CtrVilicalb d'ìa'òtìérr^ ad usòu-
th'ehi alniilVnptJiilli iilusciiito Ufi Ua'tififcio 
dei lieuio LÌUie.'Provn(ciuléf'i>:MuHÌcii/iiie, 
Dpiigliè nuvAÌi d'inuiiUHilii (la'b f̂ti'CKriBUra, 
di d-'ila ri celilo t-nofi più luiiUiiiu di Hi^i sei, 
•'tìtìvrà iiiolite cluimtniie ofìnVe'aVer tatto 

«n,di,'tL.OsHo A\ liie i;ij0^,due(ji)t6).'' ; ' H 
sU\ (Je^criaione,' i : (Ìi>i,: Ji cupitoJato e la 
l'hUla dfji prezzi "sono ossteiisibiUv̂ tt '(jh'iun-
irO'jViet.so iU iJiviftioriB l l i n ocnl tiiorno 

rielle ore d'ljfiierò'>^ ' ''' ' 
Padova, i;7 gltobre 1875 

!•--...• li biiiilaco^ 

acni dlo'i 

« . ^ • - ^ ^ > ^ , ^ ^ - ̂  

GUUfilGiONE DFLlt BiLBUZ(|. 
II prof. LtiEllVlN dìrt-tiore oéì\%ittu(oile 

Sàlbuziinlidi Parigi, .sUssitliato aaiAJoVépnu 
jfrancesi. iialiuno, M)iigniipU>:«5ibelga, aprirà 
il J5 mv^mhìc Atfcr^o fìe/la Vavvzia a Mì-
Jahb^ lift corto ti( pronuncia per In, guari­
gione dei BulBuzietitL ' *'' 
jQu("Slo corso duri-TÌi 20 eiorni; 2-^83 

\-. 
I .• •- •• i :- j • - : ' * - J - " ^ 

P I I ESSIA 
(Malcaauco) guirlla radicalraenLe 

f f ^'^llre' ad I6tió cur^ orciai Wt4t^^' " 
• ' '̂ '̂ con pieiiò%dfccfeà̂ ò. ' ̂ 8̂-630 

; / n ' ^;]f^ii;KU>m;ur/:,;-•• : 
•;' 'ì'^k..àf.vlista di Cmv'a yimna '. 

;0 diiiiOHUa àonititaff;t.'rif.t' etìicace niji 
^caai segueati; [ '. ^ n 
''̂ '̂ il. Per'l'à ìioHluVa ,6 !« con&crvaiióh'e. 
"dt'i :àeUU hi generale. ' ' ' • -

2. !n queiobfifrf'irii dtn comincia for-
i.marsi tartaro.' , '•.>• 

à.' Per rigtgjjilire ì! colora riitturaJe dei-

-n:4. Per tenere politi i df-nti arliiìriali. 
, pS. Per calmare « togliere il dolor», 
d«i trenti, si'àtìo ê -̂ J DJ Miiiuia r̂ uji?^*, 

"llk Ò^grndoUi ria 'lei*tì curiidì, '-
'^'^.Hy guarire 'je (ft̂ /jgiVe a|*ugno3e ò 

,̂ t(ùeire che mAndinói aiinguc. : 

'̂ Ûh lIiAV '̂iiit» coiv%U tizioni àL. !ft&6 
- \ . • ' ! . r ' i 

^ I ; - • n — T " 

• • . " ' i > : ( . 

Fino salone per durare i denti ed im­
pedire ciie sì guastino, iC da raccoman-' 
durfii ad ognuno.- Prtzzo L.>8 e L. l.SOi-i 

H}y^t '.". f-M r r ' / ' \ ^ 
- s 

- J 4 

i' l'eWerè .DentifriciiS V^gMaU 

i;;Onesta polvere- puliBce siffattamente i 
(iiìpnti ch«, niedìunte un u«o giornaliero; 
'isen solamente allontana il tartaro dai 
•denti, ma accresce loro la tiianchezwe 
lucidila. - PrezzO; delia ;8catoia, L. t .S«, 

Pìt ) .v iBÌ"PEtf 1>ÌENTI 
tìel l ì o U 4 . G. S^OPP, 
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* A 

Questi finnibi per denti sono formali 
-̂ all̂ tpplyer̂ q tî .y Ĵ̂ ì̂ l'̂ à-CU^^ ŝi a^o^e-,i 

a T,ò per eriiplrfl.déntl,jt;uasU e, ciarlasi,, 
tì'ér. ndpnàì-e Ìoro;la, priiiutìva l'orma •;; 
'Ber "porre eòo cTò'ud'argipeaW'argameuto. 

a c u i v o . B.VU W^M* ^M^lWf •u,f-(^'vn'^aiAiynyij 

àéìle masctìUe fino ai nerveUi djìi denti 

[; 
Parmacia 
yerflitài Cm-m\io- e Roberti.jerrara C«-
mastra. Getieda Marchetti. Trpyisp, Bìn-
doni, Zannini e Zajiellì. Vicenza VaJerj, 
yenfì*ia|'o88Ì,.Zaptimroiii...CavipliLiPon()», 
BoUusor, Agenzia Lciigeffa'. Profnmeria 
9irai;(li. 2045 
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OAPPELLET'JPI Cav, &. 

dalla sua foiulaziono ai di nostri 
• dedicata*.• •••••.-A\ 

a l i » (S luu t a (irlltt uiMitiA ClUà4 
Surù aiv Sii. IH due volumi da SOO 

pagine l'uilo^V rìsinbuiia in fascicoli 
fij premi dì L. UNA al fapcicolo. 

ìfi pu l t t i l l cd tu 11 14 fAScloolo. 
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r̂ l Rendita Italiana god. 1 luglio 
Prèstito \m 
Peizi da SU franchi . . . 
Doppie di r.eneva ; , . . 
Fiorini d'argerìto V. A . . . . 
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Frumento da pisiore nuoTÓ ' t . 25 20 1^' 
detto Jdi vecchio • — — J ^ 
•detto mercantile vecchio • - - r - > | -

l'ari V »* aetlù !' ì id. ^ Atiovo 
Ifrumenlone pignolelto \ >; i6 00 

-•"déUtf •' fiòKlrariò . 
detto-'l '-minto'- 'Ji'j^ = ^ S 

Ay*f!ia nuova 
ì\,vi: Mj 
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Presso la Tlpo^mfla pflit IP. 
e lA Sibrcrla UII|]Ci4Ell e IKIìl^li^CHl 
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Ceni. SO - Padova Tip. Sacchetto. Ottobre 1875. - Gen t . 6 0 
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DELL'ALTA FFALIA 

V J ^il i ia io il ijO jéinolio «^^93. 
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per 
• - b 

'éfàékia, 

! . . Partenze r 
da 

PADOVA 
i-li Liti) 

4,-49! »• 
6.20 W 
7.4» i ì . 

misto ^ 
omnibu» 
misto 
oninibus' 

» 

àìreito 

omnibus 
6;si 
8,S2 »: 
MUMÉMH 

••VEIVEÌIA 

Arrivi <f 
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i"-. 

! . 

6,04 
8.10 
9,05 

IO,-g3 
3.1 S 
S . -
7.'48 

iO.lO 
iO.48 

Veucasfa per l ' a d o r a 
'L-»! 

-̂ ^ ; i -. '• 

' Partenze 

V E N E Z I A 

^%ltìtìibu» 

dirklo 
' mia lo 
diretto 
omnibus 

il-

,6,25 
8,35 

^,87 

4,iof/ 
3,46 » 
g,3S . 
7.S0 

i i . -

Arriff 

p A D ty V À 

T L 

6,39 à.i 
7,48 
9,34 

11,43 

,2.30'^* 
5.05 

l ^ a d o v a -p̂ ir %*<»_ nm - . * • - ?. 

' Parten7e ' 
' da ' -

PADOVA 

t • 

i 1" M ^ f 
1 j 

6,53 

12,38 s.j 
V c r o u t t per Pa<1<tva 

I omnibus fS,43 
ll\ diretto' 9,43 

UI omnibus '2i40 
^ 7,03 

misto \%m 

% 

Arrivi 

V.EU ON A 
rrrr— 

9.15 a. 
dl,34i » 
5,08 p. 

* 9.35 » 
4,07! a. r. 

I i 

partenze 
;;dii ; 

Y E R 0 N A 

omnibus 
» • • 

diretto 
omnibus 
misto 

5,03 
11,̂ 5 
5,05 
6.05 

11.45 

Arrivi 
a 

P A D OV A 

7,32 
1.45 
(1,44 
8.37 
3,04 la. 

r 
fusione 

dai Goiìsifflì scolastici di 
approvata 

viso-
a soli 

- f r̂ --

à, - ^ - ^ r , , r H ^ i x ^ y-m 

l^adoya per Itoloffna 

tHirtenzè 
da 

PADOVA 
l ' i - ' 

l[ omnibus ' 7,53 a. 
Il' misto.. • ii,5i^ 

diretto ,: 2,05 
omnibus 5,15 
diretto " ' 9.17 

Àn^vi 

B O L O G N A 

. 12,10 
flnoaRovigol,55 

9.48 
12,10 a 

U o l o s n a per F a d o v a 

+ »1 ' 

Partenza 
r dft, 

B ' O L O G N A 

diretto 1,15 
da Rovigo 4,05 
omnibus 5,— 
diretto 12,40 
omnibus 5,15 

Arrivi 

PADOVA 

4>25 a. 
6,05 .1 
9.22 » 
3*50 p. 

i9.17 

venne 
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PUBBLICATI 
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a l i PBEfiii^Ti TIPOGRAFIA F. SACCHETTO 
- ' "̂ J N P A D O V A ^ '^ •' •' • 

A 

JHestrCi per U d i n e 

+ ^ Parieiize 
da 

M E S T R E 
^ • ^ ^J l 

dmnìbus" 6,12 
> 19,49 

diretto 5,̂ 5 p. 
"omnibus' 10,55 » 

Aprivi 

UDINE-

10,20 
2,45 
8,22 
2.24 

*t n irdli io per M e s t r e 
\< 

Porlenz» 
da 

U D I N E 

omnibus 1,51 
» 6,05 

diretto 9,47 
» 3,35 

Arri vi 

M E S T R E 

S,22 
10,16 
12,57 
7.52 
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BELLAVITE prof. L. — Riproduzione delle note già li­
tografate di Diritto CWile. - Padova 1873, in 8° L. '8.' 

î -. '—Note 'iilùatràiìye'e critiche al Godio» civile ' 
del Regnai - PadoTA 1875, io 8* . . . . > 5. 

FAVARO prof. Ar;^^ .1̂ * ̂ nte^rfitoré di Dupres ed il Pla-
' ' " ' miné'fro (lei movimenti di Amaler. --Pad«Tà 187S > 
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Premiata Tip. Editrice B\ Sacchetto 
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SCIENTIFICO 
j ^ ^ ^ É \^ ^ * r . 

"i -t 

h J ^ L tennie asti macstt-l efciiieiilari, 
, •; La respiralzione e l'igiène delle scuole ^ 1 concimi — Gl'ingrassi più comuai 
\Ì\ cui puÈJ",avvantaggiarsi ragrlcoìture — l danni che ne venigono aìl'agricoilura 
per r «yyic^jndamento di frumenti, e grano'turco — I principi fondamentali del­
l' economia rurale in >eÌflzfone ajralimentlzto'ne àcX bestiame — U' graiiotùrcp'e 
U fiolenta AÌ Le risaie ed'11 rìso — 1 foraggi pel bestiame. ' 

>ire HJB» « c j M Ì 3 

^ . 

tì 

.KELLER prof. A. ^ ^ ' I l terren* agrario; - Padova 186j!, 

MONTANARI-prof. A. ^^ ' Eletiu^nti di Economia politica. 
'•'- ^ ' P ^ M a ' ^ ^ g ; tn'8«' ' \ _._ r'^'. " \ •.•"•,:"•„,.:• > 
RoSANEiJX.t̂ p1r*of. Ci -^ Mantiaìe "di patologia generale. 

- Padova 1870 .-'^'^''^^ . •'.' . . . . . » 
ROSSETTV ^rof. F . :— Sul magnetismo. Lezioni di fisica. 

: ' ; : \ ^-^.Padò^^ ,1,871,': còii^gu^e • . . . . > 
SACCAROO prof. P . ' A . -^ Soummrio di unCor^o di 

'-'.Botanica!, il»-edizioneU^Padova, 1874 . - ' . " . > 
SANtmi pî óf. (>. •^"TàYol'ó'''ab1 Logaritmi precedute da 

un'^TMM'Ò di'THèo&^^ 
l ,,. Ili* edizióne.•'.,Padova,. -. •̂ '. \ [ ,• =•;• -̂ •̂ . * g. 
SCHUPFBR: prof. F. — iroii-itto delle oWigàzioui secondo " 
.̂ •- • 1 •priócipiì del Diritto Romano.;- Pàdova 1868 > 10, 
ToLOMsr pròf.''Ìj;PV''-^''DiH'ftp e procedura pedale. 

IH" edizione. - Padova l875 ., '.•: i. \ ,.•• . > 8. 
TtiRAZZA prof, D. i— ^Trattato d'Idrometria, e d'Idraulica 

pratica. IlVe^iziòhe.-'Padova,? 18.68 -.•••. -, > 10. 
Id, — Elementi'di Statica, Statica dei sistemi rigidi..'; -'• 

- Padova 1872 . ,. . ; ; . '. ' - . - ' , - i--̂  , • * 2. 
Id. — Del moto dei sistemi rigidi. - Padova 1868 » 6. 
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SEISMI Prof. A. 
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5>5i «peciùcc franco dietro in%{ó ''d'i viiòUa postale. 
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Recentissima pubblicazione 
l a pi^esso 1 j^rlnelnatt JLibrai 
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Padova 1874, in ' 8 . ^ iti' L. '':m:'Wfi^. m.i 
: . l i ' ! J • • ' • ' . . ] . ' - f. ' i i- < : . . . . 

h_i , _ e _- . r i - ^ -

• V 

i»n 

Padovp, Jb73. Prem. t»p< Sìicchoiio 

* " 

V-

;'.̂ ..̂  

^ . t 

-^-

^ 

* , 


